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alla commissione scolastica, la quale riuscì a salvare gli avanzi 
del patrimonio dei gesuiti a vantaggio dell’istruzione della gio­
ventù. 1

Poco prima della pubblicazione ufficiale del Breve, il nunzio 
aveva scritto al cardinale segretario che, considerando la tepi­
dezza religiosa e lo spirito libertino che regnavano nella capitale 
e nell’alta aristocrazia, egli temeva e tremava per la futura edu­
cazione della gioventù.2 Se pure i suoi timori erano alquanto esa­
gerati, è innegabile che l’improvvisa soppressione dell’Ordine dei 
gesuiti portò da principio il disordine e lo scompiglio nell’organiz­
zazione scolastica.3 Il Garampi ebbe specialmente da lamentare 
la decadenza dell’Accademia di Vilna. In seguito alla dilapida­
zione delle dotazioni, i professori si videro costretti a cercare 
altrove il proprio sostentamento. Nel 1775 il corpo insegnante 
era prossimo all’estinzione, tanto che i candidati in teologia non 
avevano più modo di proseguire i loro studi a Vilna.4 Circa 270 
ex-gesuiti trovarono impiego nei loro antichi istituti d’istru­
zione, altri trovarono posti di precettori presso famiglie di ma­
gnati.5 Parecchi vescovi ottennero, a loro domanda, il permesso 
non solo di adibire a cura d’anime quei gesuiti che vivevano iso­
lati, ma anche quelli che vivevano in comunità negli ex-collegi.6 
Alcuni di essi vennero presi in considerazione per la nomina a 
vescovi già durante la vita di Clemente XIV ,7 altri furono ele­
vati alla dignità pastorale dal suo successore.8

Per il B e l g i o  Maria Teresa incaricò il 2 settembre 1773 
il duca Carlo di Lorena, governatore dei Paesi Bassi austriaci, 
di procedere all’esecuzione del Breve di soppressione. Egli affidò 
il regolamento del « dettaglio » al ministro plenipotenziario prin­
cipe di Starhemberg.8 Nei circoli governativi regnava uno spirito 
tutt’altro che filogesuitico;10 perchè non è da stupire se nel Belgio
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